
Data motivodatarev.

controll.

redatto

archivio

riferimenti

Elab. Titolo

Scala

Progettazione Collaboratori Aspetti specialistici

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE
VARIANTE n°46

Dicembre 2025

arch. Massimo Fadel

PROVINCIA DI PORDENONE
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

COMUNE DI SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

FLC
PRN

arch. Rachele Rorato

GEO RELAZIONE GEOLOGICA

2203P_GEO_R0.doc

San Giorgio della Richinvelda

geol. Paola Parente



 
Cooprogetti Scrl  PRGC VAR n.46 

 
 

 
2203P_GEO_R0 Pagina 1 di 18 Relazione Geologica 

   
 
 

INDICE 

1 PREMESSA ............................................................................................................................................ 2 

2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE .................................................................................... 4 

3 TETTONICA E STORIA SISMICA .......................................................................................................... 8 

3.1 Sismicità storica .................................................................................................................................................... 9 

4 ANALISI AREE DI VARIANTE ............................................................................................................. 11 

4.1 Pericolosità idraulica, geologica e valanghiva ..................................................................................................... 17 

5 ANALISI DELLE CRITICITÀ E COMPATIBILITÀ ................................................................................ 18 

 

 



 
Cooprogetti Scrl  PRGC VAR n.46 

 
 

 
2203P_GEO_R0 Pagina 2 di 18 Relazione Geologica 

   
 
 

1 PREMESSA 

La presente relazione geologica viene redatta a supporto della Variante N.46 al PRGC del Comune di San 

Giorgio della Richinvelda. 

Scopo dell’indagine è quello di analizzare gli aspetti geologici, idrogeologici e sismici delle aree oggetto di 

modifica, che riguardano la realizzazione di un tratto di pista ciclabile lungo via del Sile a Rauscedo, in Comune 

di San Giorgio della Richinvelda. 

L’indagine per la verifica di compatibilità ha fatto riferimento: 

• allo Studio Geologico Generale comunale e delle prove in esso riportate (dott. F.Seriani, 1996); 

• allo “Studio di Microzonazione Sismica di livello 1 del territorio comunale” (dott.ssa E.Bellen, 2016); 

• alla cartografia della Pericolosità Geologica del PAI del fiume Tagliamento; 

• al “Piano Gestione del Rischio Alluvioni” Distretto delle Alpi Orientali; 

• al “Piano Paesaggistico Regionale del Friuli Venezia Giulia. 

 

La normativa di riferimento è la L.R. 27/88, modificata dalla LR n.16 del 11/08/2009 e le linee guida emanate 

dalla Regione con Delibera 1542 del 18/10/2024. 

Nella tabella seguente vengono riportati tutti i punti oggetto di Variante, con le modifiche prodotte e con 

indicazione delle superfici coinvolte, con evidenziate le aree che comportano, in particolare, un incremento di 

zone edificabili / infrastrutture. 
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Estratto catastale. 

 

Dal Piano Paesaggistico Regionale si evidenzia che l’area si inserisce nell’ambito di paesaggio definito “Alta 

pianura pordenonese”. 

 

Estratto da Piano Paesaggistico Regionale FVG. 
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2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

Il territorio comunale di San Giorgio della Richinvelda ricade nell'alta pianura friulana, confinata ad est dal 

Tagliamento e ad ovest dal Meduna. 

La morfologia è determinata in parte dal conoide eopostglaciale del Meduna (depositi spinti verso est dal 

Torrente Cellina), ed in parte dalle alluvioni occidentali del Tagliamento che hanno eroso l'unghia del conoide, 

fenomeno evidenziato dal tratto residuale del terrazzamento che da Provesano arriva ad Aurava. 

 

 

 

Estratto da “Carta geologica della Regione Friuli Venezia Giulia” (immagine non in scala). 

 

La “Carta delle unità geologiche del Friuli Venezia Giulia” indica in zona l’”Unità di Grado”. Si tratta di depositi 

connessi ai bacini sedimentari della pianura di età post LGM, che nelle zone di alta pianura sono costituiti 

prevalentemente da ghiaie anche grossolane, ghiaie sabbiose, spesso alternate a livelli, lingue o lenti di 

sabbia. 
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Da “Carta delle unità geologiche della pianura del Friuli Venezia Giulia” (immagine non in scala). 
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L’area si inserisce a nord della linea delle risorgive, caratterizzata da una falda freatica che dallo studio 

geologico generale, rientra nell’intervallo delle isofreatiche 50-60 m s.l.m. e una direzione di deflusso NE-SW. 

Dal Web Gis della Regione Eagle FVG si evidenzia di seguito, il “massimo impinguamento registrato nella 

pianura in destra Tagliamento nel periodo novembre – dicembre 1996. L’area risulta compresa tra le 

isofreatiche 68-70 m s.l.m. corrispondenti ad una profondità dell’ordine di 16-21m dal p.c. 

 

Da Web Gis della Regione Eagle FVG – Massimo impinguamento pianura destra Tagliamento, 1996. 

 

La falda freatica in zona rientra nella provincia idrochimica del Tagliamento (in relazione al rapporto 

percentuale solfati / residuo fisso). Si rileva infatti la presenza di uno spartiacque sotterraneo secondo un 

allineamento Domanins – Zoppola, ad ovest dell’intervento, evidenziato dalla “Carta idrogeologica con 

elementi di morfologia” del PRGC (Studio idrochimico eseguito dall'Amministrazione Provinciale nel 1980). 

Il grado di vulnerabilità della falda, in relazione all'assenza di una copertura di protezione rispetto ad eventuali 

inquinanti, risulta generalmente alto. Le alluvioni grossolane presentano generalmente una elevata 

permeabilità. Sono presenti, localmente, livelli a minore permeabilità caratterizzati da uno spessore modesto 

e un areale piuttosto discontinuo. 

 

  

70 

68 
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La permeabilità dei sedimenti risulta variabile in relazione alla composizione. In termini generali, dai dati 

territoriali generali risulta: 

terreni ghiaioso sabbiosi K = 10-3 – 10-5 m/s (permeabilità media) 

terreni limoso argillosi  K = 10-7 – 10-8 m/s (permeabilità bassa – molto bassa) 
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3 TETTONICA E STORIA SISMICA 

La classificazione sismica del territorio del Friuli Venezia Giulia, inserisce il comune di San Giorgio della 

Richinvelda in zona sismica 2, definita alta sismicità (Delibera Giunta Reg. 845 del 06.05.2010 "Classificazione 

delle zone sismiche e indicazione delle aree di alta e bassa sismicità", recepimento Ordinanza 3519 del 

28.04.2006). 

Comune Zona sismica 
Area di Alta/Bassa 

sismicità 

ag con Ps (50 anni) = 10% 

o Tr = 475 anni 

San Giorgio della Richinvelda 2 Alta 0.175< ag ≤ 0.25 

 

 

 

Dal grafico di disaggregazione, relativamente al nodo della griglia più prossimo all’intervento in oggetto (mappa 

di pericolosità sismica), si ricavano: 

- magnitudo 5.36 

- distanza 11.9 Km 

Il comune di San Giorgio della Richinvelda ricade al margine sud della zona sismogenetica identificata con il 

valore 905, sede della genesi della maggior parte della sismicità osservata in regione. 

Si considera, in questo caso come magnitudo di riferimento, quella appartenente a tale zona sismogenetica 
quindi M = 6.6. 
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3.1 SISMICITÀ STORICA 

Sulla base del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI15 – DBMI15 – versione 4.0) vengono 

individuati i principali eventi sismici registrati in zona. Le intensità macrosismiche storiche rilevate nel territorio 

comunale sono in prevalenza concentrate nell’intervallo 3-4, con valore massimo registrato di 6-7.  

 

 

da: Catalogo parametrico Terremoti Italiani 
Locati M., Camassi R., Rovida A., Ercolani E., Bernardini F., Castelli V., Caracciolo C.H., Tertulliani A., Rossi A., Azzaro R., D’Amico 
S., Antonucci A. (2022). Database Macrosismico Italiano (DBMI15), versione 4.0 [Data set]. Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV). https://doi.org/10.13127/dbmi/dbmi15.4 

 

Nel territorio comunale non sono segnalate strutture tettoniche principali (Banca dati delle faglie attive della 

Regione FVG). 
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da: Banca dati delle faglie attive – Regione Friuli Venezia Giulia. 
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4 ANALISI AREE DI VARIANTE 

L’obiettivo della presente Variante n. 46 al P.R.G.C. di San Giorgio della Richinvelda è definire il quadro della 

compatibilità urbanistica per le opere ricomprese nel progetto denominato: "Lavori Messa in sicurezza e 

valorizzazione di viabilità comunale: Via del Sile”. 

L’area di intervento si localizza lungo Via del Sile, nel contesto agricolo e residenziale del comune, tra le località 

di Domanins e Rauscedo. Il territorio circostante è caratterizzato da terreni irrigati da numerosi canali artificiali 

di distribuzione e rogge. 

In particolare, nel PRGC Vigente l’area oggetto di intervento infrastrutturale ricade nelle seguenti zone 

omogenee: 

B.2 – zone residenziali di completamento estensive 

ZT – zone miste di trasferimento 

E.5 – zone agricole di preminente interesse agricolo 

E6.1 – zona omogenea di interesse agricolo 

 

Punti di modifica della Variante 46. 
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PRGC Vigente 

 

PRGC Variante N.46 
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La “Carta idrogeologica con elementi di morfologia” dello studio geologico del PRG inserisce le aree di Variante 

nella zona di alta pianura. Le quote variano in un intervallo da 85-90 m s.l.m. 

La falda freatica risulta mediamente a 55 m s.l.m. con una profondità tale da non influenzare la risposta sismica 

dell’area. 

 

 

 

Da: “Carta idrogeologica con elementi di morfologia” – PRGC (immagine non in scala). 

 

 

Il territorio comunale ricade nell'alta pianura pordenonese, con i sedimenti presenti costituiti da alluvioni 

depositate dal Meduna in competizione con quelle del Tagliamento. Superficialmente si alternano fasce a 

50 

60 
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composizione grossolana e a composizione fine, testimonianza di vecchi rami poi abbandonati o di filoni 

d'acqua con energia cinetica differenziata. 

La “Carta litologica” dello studio geologico generale indica nelle zone oggetto di Variante la presenza di miscele 

di ciottoli, ghiaie e sabbie. Localmente le prove a disposizione in zona rilevano la presenza, in superficie, di 

sedimenti a prevalente composizione fine. 

 

  

Da: “Carta litologica” – PRGC (immagine non in scala). 
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Dalla “Carta della zonizzazione” dello studio geologico generale le aree di Variante si inseriscono in zona Z2/3, 

facies litologiche C6-C7-C8, con il passaggio verso est alla zona Z3, facies litologiche C7-C8 (dove la frazione 

ghiaiosa sabbiosa si accompagna alla matrice fine). 

 

 

 

 

Da: “Carta della zonizzazione” – PRGC (immagine non in scala). 

 

Dallo studio di Microzonazione Sismica di livello 1 del territorio comunale, le aree di Variante si inseriscono in 

zona “stabili suscettibili di amplificazione locale” nella Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica. 

In particolare nella zona 2002 caratterizzata dalla presenza, localmente, di uno strato superficiale di limitato 

spessore (0-3m) a prevalenza fine, cui seguono sedimenti ghiaioso sabbiosi con ciottoli.  

Il substrato geologico è indicato a profondità di oltre 300m, caratterizzato da conglomerati. 

 



 
Cooprogetti Scrl  PRGC VAR n.46 

 
 

 
2203P_GEO_R0 Pagina 16 di 18 Relazione Geologica 

   
 
 

 

 

Da: Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica. Studio di Microzonazione Sismica di Livello 1. 
(immagine non in scala) 
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4.1 PERICOLOSITÀ IDRAULICA, GEOLOGICA E VALANGHIVA 

Le aree oggetto di Variante non si inseriscono in zona di pericolosità idraulica del Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni dell’Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali. 

 

Da: “Carta di pericolosità idraulica” – PGRA (immagine non in scala). 

Le aree di Variante non si inseriscono neppure in zona di pericolosità geologica o valanghiva. 
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5 ANALISI DELLE CRITICITÀ E COMPATIBILITÀ 

La Variante 46 al PRGC del Comune di San Giorgio della Richinvelda riguarda la trasformazione di alcune 

aree ricadenti in diverse zone omogenee in viabilità contenente l’infrastruttura lineare ciclopedonale e una 

passerella di attraversamento del canale San Giorgio, per uno sviluppo lineare di circa m 950 e una superficie 

complessiva di circa mq 3.200. 

Dalla verifica eseguita si evidenzia in sintesi quanto segue:  

Il territorio comunale si inserisce nell’alta pianura pordenonese caratterizzata da una prevalenza di sedimenti 

a composizione grossolana. La falda freatica si trova a profondità tale da non influenzare la risposta sismica 

dell’area. 

Il territorio comunale di San Giorgio della Richinvelda, in relazione alla Delibera Giunta Reg. 845 del 

06.05.2010 "Classificazione delle zone sismiche e indicazione delle aree di alta e bassa sismicità", 

recepimento Ordinanza 3519 del 28.04.2006, è inserito in zona 2, definita di alta sismicità.  

Le aree interessate dalla Variante 46 non sono interessate da linee tettoniche principali.  

I punti di Variante non rientrano in alcuna zona di pericolosità idraulica, geologica e valanghiva (PGRA e PAI 

del Tagliamento).  

Dallo studio di Microzonazione sismica di livello 1 il tracciato della pista ciclabile oggetto della presente 

Variante, si inserisce in zona “stabile suscettibile di amplificazione locale”. 

 

Si ritiene opportuno ricordare che la progettazione delle opere deve fare riferimento al DM 11.03.1988 ed alle 

Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 17.01.2018) e succ. mod. e int.  

Ai sensi della L.R. 27/88, modificata dalla L.R. 16/2009, e sulla base dello studio eseguito, le previsioni 

urbanistiche della presente variante sono compatibili con le condizioni geologiche – idrogeologiche e sismiche 

del territorio. 

 

Pordenone, 15/12/2025     dott. geol. Paola Parente 
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